
SAN GINESIO  (MC)    

È legato al patrono, Lucio Ginesio, martire romano, che fu attore, musico e mimo.   Visse sotto l'imperatore 
Diocleziano (284-305) che lo fece decapitare, nonostante gli fosse molto caro, perché, dopo aver a lungo 
dileggiato i cristiani durante i suoi spettacoli, improvvisamente si convertì alla nuova fede. Le sue spoglie 
sono custodite nella Chiesa Collegiata. 
 

 

 

 La Storia  

• 1098, è documentata l'esistenza di una grande chiesa funzionale alle esigenze religiose di una comunità in 
piena espansione demografica, conseguente al fenomeno dell'incastellamento. 
 
• 1212, un documento parla dell'istituzione di un corpo di canonici (capitolo) della Collegiata, segno di 
agiatezza e vitalità dell'amministrazione. Il castello diviene un libero comune spesso tormentato da lotte 
intestine o con i comuni vicini. Intorno al 1250 San Ginesio raggiunge, secondo gli storici, i 27 mila abitanti. 
Dalla metà del '200 al 1434 il comune è sotto l'influenza dei signori Da Varano. 
 
• 1308, inizia la ricostruzione della cinta muraria, intervallata da otto porte (oggi ne restano quattro), per 
far fronte ai continui dissapori, sfociati anche in battaglie, con Fermo. 
 
• 1450, una fazione di cittadini favorevole al ritorno del regime dei Da Varano manda in esilio 300 ginesini, i 
quali si rifugiano a Siena e vi tengono un comportamento così esemplare da indurre i senesi a perorare la 
loro causa presso le magistrature comunali, che acconsentono al loro rientro in patria. 
 
• 1458, Papa Pio II approva il nuovo ordinamento municipale redatto sul modello senese. 
 



• 1828, gli abitanti di San Ginesio si tassano per sostenere le spese per la richiesta al Papa della promozione 
a città, ma senza successo. 
 

  

 

 Nascosta nel portale della Collegiata c'è la mano di Dio che regge il mondo 

Sorge nella piazza principale il gioiello di San Ginesio. è la chiesa Collegiata, che si presenta con la facciata 
suddivisa in due parti, di cui l'inferiore è più antica e comprende il magnifico portale (sec. XI) in travertino, 
con archi concentrici a tutto sesto che continuano lo stesso ritmo architettonico delle colonnine e dei 
pilastrini.  
Incastonata in una formella nell'angolo destro del portale vi è la rozza figura del santo istrione, forse 
longobarda. Fra i capitelli delle colonnine del portale fanno capolino a destra, il volto di Ginesio e a sinistra 
la mano dell'Eterno che sorregge la Sphaera Mundi, il globo della terra. 
La parte superiore della facciata è un vero ricamo in cotto: suddivisa in cinque prospetti di uguale larghezza 
ma di differente altezza, fu costruita da un maestro tedesco nel 1421, durante le ultime fioriture del gotico 
che s'innesta sulla tradizione romanica. Accanto alla facciata è la torre civica romanica con cuspide a bulbo 
ricostruita nel XVII sec. 
Nel silenzio delle sue navate la maestosa chiesa ha accolto testimonianze di ogni epoca e stile. Il Crocefisso 
ligneo è quello portato dai 300 esuli nel 1450 durante il loro ritorno a San Ginesio. 
Dalla scuola del Perugino viene una Madonna con Bambino e Santo Patrono, mentre le cappelle che si 
aprono sulla navata destra custodiscono opere di Federico Zuccari, del Pomarancio, di Simone de Magistris 
e altri valenti pittori.  



Nella cripta, si ammirano gli affreschi di Lorenzo Salimbeni del 1406. 
Quasi contemporanea alla Collegiata è un'altra splendida chiesa romanico-gotica, edificata nel 1050 e 
dedicata a S. Francesco: l'armonioso portale e l'abside sono le testimonianze più antiche, mentre l'interno a 
sala, in stile neoclassico, ospita opere pregevoli tra cui un'intensa Crocifissione di scuola riminese-
marchigiana. 
A pochi passi si trova un'altra antichissima chiesa (996), quella di S. Michele, dal bel portale gotico e con 
un'edicola interna affrescata da Stefano Folchetti, pittore locale di echi crivelliani. 
Del periodo gotico restano inoltre le mura castellane e i portici superstiti dell'Ospedale dei pellegrini (XIII 
sec.), così detto perché vi ricevevano assistenza e ospitalità i pellegrini che transitavano per San Ginesio 
diretti a Loreto o a Roma, quasi sempre a piedi. 
Restaurato nel 1456-57 con l'aggiunta della loggia, l'edificio preserva il fronte in stile romanico. Da vedere 
infine: diversi bei palazzi, le quattro porte superstiti, le chiese di S. Gregorio, di S. Maria in Vepretis e dei SS. 
Tommaso e Barnaba. Ma è tutta l'atmosfera del borgo, avvolto in panorami luminosi, a incantare e stupire.  
Lo chiamano "il balcone dei Sibillini", per le belle vedute panoramiche, il verde d'intorno, i tesori all'interno. 
 

 

 



I prodotti tipici  
 
Dalla farina di granturco viene il polentone (foto sotto) che si mangia alternato a sugo di carne (maiale, 
vitello o pollo) o in bianco (con salsiccia, costate di maiale e funghi) con aggiunta di formaggio pecorino. 

 

 

 

I piatti tipici  

 
La ricetta dei prelibati vincisgrassi è legata al nome di Windischgratz, principe austriaco per il quale questo 
piatto venne preparato per la prima volta.  
Ciò che rende unici i vincisgrassi (foto sotto), da molti impropriamente associati alle lasagne emiliane, è la 
scelta delle carni usate per il ragù, che viene amalgamato alla besciamella per condire gli strati di pasta. 
 

 



 

Sagre e Manifestazioni da non perdere … 

Rassegna dei Paesi Bandiera Arancione a San Ginesio - 8-9-10 GIUGNO. 
La Rassegna Nazionale dei Paesi Bandiera Aracione è l’appuntamento annuale più importante 
dell’Associazione ed è l’occasione per offrire ai visitatori l’opportunità e il piacere della scoperta della rete 
di eccellenza dei piccoli centri d’Italia. Nell’edizione di San Ginesio verranno ospitati i comuni Paesi 
Bandiera Arnacione del’intera penisola che con i loro stand faranno conoscere le loro bellezze e peculiarità . 
 San Ginesio, Bandiera Arancione da ben 10 anni, è stato scelto per organizzare la rassegna, sulla base della 
riconosciuta qualità turistico-ambientale e dell’ospitalità che lo caratterizzano. Grande soddisfazione è 
stata espressa dal sindaco Mario Scagnetti, che ha colto l’occasione per presentare al meglio il proprio 
borgo medievale:  “questa è un ulteriore occasione, sulla scia del grande successo riscosso con il 5° Festival 
dei Borghi più Belli d’Italia tenutosi a San Ginesio nel 2010, per presentare unitamente alla Provincia di 
Macerata e alla regione Marche, un intero territorio che con i suoi 17 splendidi paesi Bandiera Arancione 
rappresenta l’eccellenza di qualità che fa di questa associazione l’elite di promozione turistica nazionale, 
certificata dal prestigio e professionalità del Touring Club Italiano”.  
Graditissima è stata la presenza alla conferenza stampa, dell’inviata RAI della trasmissione Sereno Variabile, 
Monica Rubele, recentemente ospite con la troupe Rai a San Ginesio. 
 
 

 
 
 

Mostra Nazionale Presepi - Ripe San Ginesio (MC), 8 Dicembre/13 Gennaio  
Anche quest'anno sarà possibile visitare una tra le più importanti mostre d'arte presepiale in Italia. 
Una delle principali attrazioni, sarà un monumentale presepe di ghiaccio con statue a grandezza naturale, 
realizzate dallo scultore Re Graziano all'interno di un locale appositamente climatizzato. 
Sarà presente inoltre, un'intera sezione dedicata ai presepi napoletani, tutte opere da collezione e di 
grande valore artistico. 
Due grandi presepi di cui il primo, collocato nella chiesa parrocchiale, dedicato ai "Monti Azzurri e Ripe San 
Ginesio nell' 800"; mentre il secondo, allestito in esterna, su "le radici di Gesù". Come ogni anno, sono 
decine le scenografie realizzate dai migliori presepisti italiani e collocate nei locali più caratteristici del 
centro storico di Ripe San Ginesio, che offre al visitatore la possibilità di passeggiare lungo un percorso 
altamente scenografico, in un contesto di rara suggestione. 
 



Festa del Santo Patrono a SAN GINESIO 24-25-26 agosto. 
Quest'anno i festeggiamenti per la festa patronale di San Ginesio (patrono dei musici ed artisti), inizieranno 
la sera del  24 agosto. 
25 agosto - i deliziosi mercatini, nel centro storico, faranno da cornice alla giornata religiosa che culminerà 
con la rituale processione. In serata un live rock-blues con i Logos , fino alla consueta tombola di 
mezzanotte. 
26 agosto - presso i giardini del Colle Ascarano, dal pomeriggio fino a tarda notte "Inland in rock Festival", 
una kermesse di musica indipendente che vedrà la partecipazione di alcune delle migliori band del 
panorama indie del centro Italia. 
Tutti gli eventi saranno ad ingresso libero - Info: www.sanginesio.sinp.net  
 
 

 
 

 

'La Fornarina' - metà Agosto  -  ai santi Tommaso e Barnaba in Via Brugiano -  San Ginesio 
L'iniziativa è nata nel 1998 quando, al termine dei lavori di ristrutturazione, fu riaperto al pubblico il 
complesso dei Ss. Tommaso e Barnaba, dove la Confraternita dei Sacconi ha sede fin dalla sua fondazione 
(1338-1365), sotto la giurisdizione del Capitolo Vaticano. 
All'inizio della loro storia, e per due secoli, ancora sotto il nome di Flagellanti o Battuti, i confratelli ebbero 
titolo per ospitare nelle loro case e mantenere in patronato alcune "pie donne" che volevano dedicarsi alla 
preghiera e alle opere di bene. Anche oggi lo statuto della Confraternita prevede la presenza attiva delle 
consorelle. 
Questa peculiarità dell'elemento femminile virtuoso sempre presente ed operante nell'ambito della 
Confraternita, congiuntamente alla leggenda municipale della coraggiosa fornaia sanginesina che salvò la 
patria dall'invasione notturna dei Fermani, ha dato corpo e nome al Riconoscimento. 
Il Riconoscimento "La Fornarina" viene pertanto conferito ogni anno ad una rappresentante del mondo 
femminile che si sia particolarmente distinta per l'alto profilo morale del suo impegno generoso, sia nel 
volontariato che nella sua attività professionale, a favore dei minori, dei diseredati e della crescita civile 
della società contemporanea. 
Battaglia della Fornarina - metà agosto  - borgo medievale di San Ginesio (MC) 
Nell'incanto dell'incomparabile scenario dell'Ospedale dei Pellegrini, della Porta Picena e delle straordinarie 
mura di cinta del borgo medievale di San Ginesio, Sabato 11 agosto andrà in scena "La Battaglia della 
Fornarina". Un suggestivo racconto che riporterà gli spettatori al 30 novembre 1377 data dello scontro 
cruento tra ginesini e fermani. Episodio storico immortalato nella famosa Pala di Sant'Andrea. Figura di 
spicco della manifestazione è la Fornarina , la quale, mentre si recava a "comandare il pane", avvertendo 
strani rumori provenienti dall'esterno delle mura di cinta, diede tempestivamente l'allarme sì da consentire 
ai sanginesini di fronteggiare il proditorio attacco fermano. Regia di Silvia Luciani e Marco Quondamatteo . 
La battaglia sarà messa in scena dalla Compagnia dei Morlacchi 
Ingresso 5 euro - Ingresso gratuito ai bambini fino a 10 anni 

 

SAGRA DEL BACCALA' - Fine  luglio - dalle ore 10.00 alle ore 24 - località Pian di Pieca - San Ginesio (MC) 



 

CARNEVALE DI SAN GINESIO - metà marzo dalle 14.30 fino alle 17.30 - "UN CARNEVALE DA CANI" - 
SPETTACOLI, DOLCI , DIVERTIMENTO ED ANIMAZIONE PER I PIU' PICCOLI CON LE SUPERTEPPE - CONCORSO 
A PREMI PER I CANI IN MASCHERA!!!! 
 

FESTA DEL RIONE DI PORTA PICENA  -  SAGRA DEGLI GNOCCHI  -  SAN GINESIO (MC) -  c/o Porta Picena 
(Centro storico) -  metà agosto. 
 

SAGRA DEGLI STROZZAPRETI - Primo week-end di luglio -  Passo San Ginesio - San Ginesio (MC)  - 
Strozzapreti per tutti i gusti e tantissime altre delizie... 
 
 

 
 

Dove mangiamo ? 

 

RISTORANTE SAN FABIANO - Contrada necciano, 22 - 62026 - San ginesio (MC)  
 

FRONTE DEL PARCO PUB STEAKHOUSE - Via faleriense, 28 - passo san ginesio - 62026 - San ginesio (MC) 
- speciale 
 

RISTORANTE DA ISOLINA - Via picena, 51 - 62026 - San ginesio (MC)  -  economico, cacciagione, pasta 
all'uovo, tagliatelle, cucina tipica, grigliata 
 

AGRITURISMO BIOECOLOGICO LA QUERCIA DELLA MEMORIA - Contrada vallato, 5 - 62026 - San 
ginesio (MC)  
 

STEFANI' - Contrada morichella, 14 - 62026 - San ginesio (MC) -  ampio parcheggio, cucina locale, ambiente 
vintage, economico, ambiente semplice, cucina molto buona, arrosti super, il conto ottimo 



 

AGRITURISMO ANITORI - Contrada ficcardo, 20/b - pian di pieca - 62026 - San ginesio (MC)  
 

AGRITURISMO MIRYAM - Contrada poggio d'acera - 62026 - San ginesio (MC)  
 

RISTORANTE MORICHELLI - Contrada morichella 13 - 62026 - San ginesio (MC)  
 

TERRA NOSTRA - Piazza gentili a. 3 - 62026 - San ginesio (MC)  
 

RISTORANTE MONTI SIBILLINI - Via piandipieca 27 - 62026 - San ginesio (MC) 
 
 

 
 

 

Dove sostare … 

Aree Attrezzate – Punti Sosta – Camping Service : 

Al momento non sono segnalate, in questo Borgo, strutture idonee ad accogliere il turismo itinerante.  

Camping/Agricampeggi/Agriturismi nel Borgo e dintorni : 

Agriturismo BIOECOLOGICO LA QUERCIA DELLA MEMORIA - Contrada vallato, 5 - 62026 - San ginesio 

(MC) 

Agriturismo ANITORI - Contrada ficcardo, 20/b - pian di pieca - 62026 - San ginesio (MC)  

Agriturismo MIRYAM - Contrada poggio d'acera - 62026 - San ginesio (MC)  

Agriturismo Elisei - GUALDO (MC) - C.da Bartolotti - dista 3.65 Km da San Ginesio 
 

Agriturismo La Pieve - GUALDO (MC) - via picacchi 1 - Cell: 392 9780021 - dista 6.42 Km da San Ginesio 



 

 

Info Turistiche … 

Ufficio Turistico I.A.T.  - Via Capocastello, 35  -  62026 San Ginesio (MC)  -  Telefono e fax: 0733.652056  -   
E-mail: info@sanginesio.sinp.net 

 

Fonti …      

Borghi d’Italia – Comune di S. Ginesio – Agriturismionline – 2spaghi.     

                                             

 

 


